
TUTTI GLI APPUNTAMENTI CONSIGLIATI DA LA VOCE

ROMAGNA by night MERCOLEDÌ
2. APRILE 201443

Troppa politica
inquina la
tivù pubblica
L’INTERVISTA Già Presidente Rai, il riminese
Roberto Zaccaria ha pubblicato un libro sulla
normativa legata al teatro. Affondo critico
  rriva giusto a puntino. Nel can

can parlamentare, cade un Go-
verno e ne sorge un altro, il fu
principe del Mibac, Massimo

Bray, non ha fatto in tempo a spiegare le
vele del decreto “Valore Cultura”, che ha
lasciato il trono a Dario Franceschini. «Il
problema, nel campo culturale e nello
specifico in quello del teatro è che le re-
gole non sono determinate da leggi. Le
regole sono poste dagli stessi burocrati
che poi le amministrano». Perciò, a ogni
Ministro il proprio decreto legge. Per ca-
pire qualcosa su «Normativa, contributi,
agevolazioni» legati al comparto teatrale
(ergo: Fondo Unico per lo Spettacolo)
Roberto Zaccaria ha appena stampato
Teatro. Il diritto & il rovescio per l’editore
Guaraldi (pp.124, euro 9,90; www.gua-
raldi.it). Riminese, parlamentare griffato
Pd, giornalista (collabora con l’Unità),
ma soprattutto ordinario di Istituzioni
di Diritto pubblico presso l’Università di
Firenze, «il mio intento è quello di scri-
vere dei libri-radiografia su singoli set-
tori del sistema della comunicazione.
In questo caso, mi sono figurato un gio-
vane ventenne che vorrebbe compren-
dere quale sia l’assetto normativo che
regge il teatro, e se il teatro è aiutato o o-
stacolato dallo Stato». Esito? «Tutti di-
pendono dai contributi del Fus, nell’or-
dine di 60 milioni di finanziamenti di-
stribuiti. Ora, è chiaro che una compa-
gnia che riceve 300mila euro potrà pro-
durre e vivere serenamente, chi ne riceve
10mila non può sostenersi. Il punto è
porsi il problema dell’accesso alla cul-
tura: abbiamo regole per consentire un

A
accesso paritario, basato sul merito, per
gestire il teatro?». E lei, che risposta ci of-
fre? «Che i soldi non sono molti e non
sono chiari i criteri di distribuzioni dei
medesimi. Amerei un sistema in cui se
un giovane vuole fare teatro possa re-
carsi presso uno sportello, fare una do-
manda, e capire le ragioni per cui il suo
progetto è inferiore o meno rispetto a
quello di un altro. Il problema, oggi, è
che non sai perché sei stato escluso».
Zaccaria ha fatto parte del Consiglio di
amministrazione Rai dal 1977 al 1993,
divenendo Presidente dell’azienda tele-

visiva pubblica dal 1998 al 2002, negli
anni dell’“editto Bulgaro” che colpì Biagi,
Santoro e Daniele Luttazzi. E adesso,
qual è lo stato della televisione pubblica?
«La televisione si trova da troppo tempo
in una specie di palude, che deriva dalla
mancanza di una serie di decisioni di as-
setto normativo, ma anche di sostegno
a progetti. Stiamo attraversando un lun-
ghissimo periodo di transizione, abbia-
mo passato dieci anni senza una televi-
sione con valenza progettuale». I proble-
mi quali sono? «Normativi, economici (i
bilanci sono prevalentemente negativi)
e politici. Il condizionamento da parte
della politica è troppo vistoso, così co-
me l’uso della tivù in campagna eletto-
rale, per far competere i soliti tre o
quattro». Dal suo sito internet, www.ro-
bertozaccaria.it, il professore è critico
verso alcune iniziative del Governo Ren-
zi, ad esempio la riforma del Senato.
«Per la televisione sottolineo soltanto un
grande enigma: nel 2016 scade la con-
cessione che lega lo Stato alla Rai. Sarà
confermata? E con quali regole? Questo
Governo procede per “mensilità”, vedia-
mo quando toccheranno il problema».
Intanto, il libro sul teatro solletica le at-
titudini televisive: sarà prossimamente
a Uno Mattina. Il già Presidente Rai tor-
nerà a calcare il palco di Rai Uno. (D.B.)

Imola Due Servillo per Eduardo. L’attore che ha permesso
l’Oscar a Sorrentino in tappa romagnola. Fenomenale

Dentro ci si è messo totalmente, Toni
Servillo. E la scommessa pare vita.
Le voci di dentro ha fatto incetta di
premi teatrali, al di là che la compo-
sizione (in sede di regista e di attore
protagonista) sia del genio che ha
permesso l’Oscar a “La grande bel-
lezza” di Sorrentino. Il testo su cui ha
lavorato Servillo è di De Filippo, «il
più straordinario rappresentante di
una drammaturgia contemporanea
popolare. E’ inoltre l’autore italiano
che con maggior efficacia favorisce
l’incontro tra testo e messa in sce-
na», parole sue. Ed è commedia cru-
da, redatta sulle macerie della Se-
conda guerra, che mette in questio-
ne morale e moralisti: i sospetti di
assassinio, tra delazioni e sciatteria
etica, fanno sì che tutti siano, in fon-
do, colpevoli. In scena, due Servillo:
Toni e Peppe. Lo spettacolo è
all’“Ebe Stignani” di Imola fino al 6
aprile, spettacoli alle 21, il week end
anche alle 15.30. Biglietti da 30 a 10
euro, info: www.teatrostignani.it. Dal
14 aprile, i Servillo Brothers si spo-
stano all’Alighieri di Ravenna.

Con le cavie umane parte 

il Lugo Opera Festival

Spregiudicata la prima puntata di “Lugo
Opera Festival”: arriva Encephalon, cioè
«tragicomica pièce per pianoforte, cine-
ma ed emisferi cerebrali». In scena Niba
e Mario Mariani, domani alle 20.30, al
Teatro Rossini di Lugo. La trama: «una
cavia umana, a cui è stato scollegato l’e-
misfero sinistro, diventa il bersaglio di
un musicista che, vestendo i panni dello
scienziato in perenne crisi creativa, ri-
cerca nel misterioso emisfero destro l’o-
rigine dell’ispirazione scoprendo molto
di più di quanto si aspettava». Tra cita-
zioni da Faust e Frankenstein, una beata
follia. Info: www.teatrorossini.it.

La Mazzotti in concerto

Special guest Omar Pedrini

Cresciuta nel mito di Whitney Huston e
di Céline Dion, la ravennate Eleonora
Mazzotti va in tour a presentare l’album
d’esordio, Battiti, che ha il patrocinio del
Comune di Ravenna. Dopo il successo a
Vignola, la Mazzotti torna nella nostra
terra, al Teatro Comunale di Russi, ve-
nerdì 4 aprile, ore 21. Il “Live&Love” è u-
na serata all’insegna della musica fatta
con il cuore, organizzata da Associazio-
ne Byron. C’è pure l’ospite speciale della
serata: Omar Pedrini,  che presenterà al-
cuni brani del suo nuovo disco. Il bigliet-
to costa 10 euro, info: tel.0544/587690.
Lei è qui: www.eleonoramazzotti.it.

Il temibile Wu Ming alla

Biblioteca di Riccione

Per la serie «Donne che scrivono,
raccontano, recitano, testimonia-
no», edificata dalla stagione biblio-
tecaria riccionese, c’è un uomo. O
meglio, una maschera. Con il nome
di Wu Ming 2, il temerario terrori-
sta della letteratura presenta la
storia di una donna, Timira, che è
poi una leggendaria «italiana dalla
pelle scura», che di sfuggita si ve-
de in “Riso amaro”. Romanzo edito
da Einaudi, un po’ fuori tempo
(2012), ma va bene lo stesso. Que-
sta sera alle 21, in biblioteca, Ric-
cione. Info: tel.0541/600504.

La rassegna A Santarcangelo arriva
Chrysta Bell, la musa di David Lynch
Giù il cappello, arriva lei. Rewind: parte, dal 5 al 13 aprile, lo Smiting Fe-
stival, quinta edizione della rassegna più folle che c’è da queste parti, che
all’urlo galileiano di Eppur si muove! recensisce «fandonie, invenzioni, ri-
cerca scientifica e tecnologica, azioni, reazioni e premiazioni». Le premia-
zioni accadono l’11 aprile, dalle 20.30, al Teatro degli Atti di Rimini, dove
alla voce Smiting Awards si simula la serata degli Oscar. Special guest Mau-
rizio Zaccaro, neo direttore artistico del San Marino International Film Fe-
stival, che premia Matteo Oleotto, il cui Zoran, il mio nipote scemo andrà
in schermo il giorno prima alla Cineteca Comunale di Rimini. L’evento
grosso comunque è il primo, il 5 aprile, al Supercinema di Santarcangelo.
La didascalia la verga David Lynch, tra i più importanti registi del pianeta:
«Chrysta Bell è come un sogno e Chrysta Bell canta come un sogno. E il
sogno che diventa realtà». In scena, appunto, Chrysta Bell, la musa di Lyn-
ch, che nel 2006 firma la colonna sonora di Inland Empire, tanto per gra-
dire. L’evento è assoluto, il biglietto costa 20 euro, apertura porte alle ore
20, info: www.smitingfestival.it. Bella la chiusa: «Salutiamo anche Roberto
Freak Antoni, con la promessa di alimentare la nostra curiosa intelligenza
assaporando conoscenze al gusto di ironia e immaginazione».

Roberto Zaccaria. Sopra, “Porta a porta”

«Abbiamo regole 
che garantiscano un 
accesso alla cultura 
basato sul merito?»
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